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Anno VI. 

slor a quali è scaduto 
1Pabbuohamento, sono invitati 
-perrerolhritu ̀dellP ammini 

atiAzione- rinnovarlo dent1o 
il'corrente meSe. 

tihezzO più semplice pe1 far 
ciò a tolina-ýaglia. 

iIVtMARZO 

Inostrc arni nll' Eri trea, noù fostegge 
rà oggi con la consucta solenuilà il ge 
1etliaço :del Re.i Ma non mai forse 
cOme oggi, icl f£usto anniversario del: 
la vascita:di'Uáiberto I, gl'ilaliani lan 
no sentits'bisogno di alferniare il lo 
ro devotp alletto: alla Monarehia Sa 
lauda. i.. 

ogtSi pubblica la prinma e Ia terza domenica d' ogni mese 

DiicilenbTora, clhe volge;imperoc-. 
cli
 so1ló istrani
ropiù : non saduna 
ninaccioso; ai? conini, altri ipericoli, 
Ion' certo licyi. cinsidiano. 

Noi ci auguriano che la nostra u 
mile voco sarà ascollata, .:erchè il bi 
soguo di respingere ogni mlvagia pas 

Là iaáohessendoin lulio'a cau. siono di agitatori iaziosi è senlito con 

titi 

gendosi alsuo popdlo dicesa: 
« I.e nostre libaro istituzioni hahno nemici di più, 

genorefed in: plà. dË un modo potrubiuro perie; 
ancora i;piú grasi pericoli pogsono, troyare fsa 

0.gieura dissa ne kanuo uulversalo. » 

POng; quasi47 anni da guundo 
dese.parple, ufono prohuncia tes ,e pur 
on- ci, seabrano punto disdicovoli ai 

tempi prcsei 
disOIliDi2avñenitauàe: là in 

ugjini gioiniTagilarsidei par 
che P SRnti di quei. 

ONQS2Dio,uo patrj 
Miglia kitonaioni di ceru radicali da 

Srabaoimbstrano chiarainent� cho 
aolhif lo istiluzioii 'che ci 

8ÖTermano 

Montalcino, 14 Mlorzo 1896 

hecio:düüdtchc. 
anza delSI2 

1l progroso ò la leggo dol inondo. 

la maggio 

S:opo dol progresso i il bouo dol nmnggior nunero. 
C, CANTæ 

fendere a Monarchia siccome quclla 
ch'ò meglio atta a guidare ln nazionc 
a splendore di grandezza nellc vie del 
l'avrenire; � recessario cle glitaliani 
si raccolgand intorno all' oriliamma, su 
cui brilla di Iuce vivissima la bianca 
Croce di Savoia. 

tadini. 

Nl:18A9, Villorio: Emanucle rivol-cui abbiamo siltutato lo scorso anno vel ge 
nerale Baratieriy 110n solo il vincitore di 
Coaiit e di Senale, ma l'organizzalorg della 
Colonia e l'uono cpaco di fronteggiare e 
dominare le siluazioni più diflciii, si è con 
vera amarezzal che dissontiamu oggi altaunen 

te dall' opera sua, ed analizzandola, ne dol) 
biamo esprimere'sorpresa. 

Con qucsto augurio mandiamo,. og 
gi, un saluto riverente al Re, simbolo 

augusto della Patria. 
I. DiRETTORD 

adolfo Jenperini 

LA BATTAGLIA DI ADUA 
Il. vàlore d:lle truppe 

Memori della sollisfazione patriuttica con 

Lungi da noi il dubbio chp la nostra pa 
rola voglia aggrarar* oggi ingenerosa un 
dolore già senza iiscontro o senza conforto, 

Ma la lucel clin i telegramçni ci. pòrtano 
è slavorevole lui. 

ABBUONAMENTO ÁNNUD 

Da più gioii.volo adden srsi il nemico 
e saliro a toulaproponderauza che il peu 
sioro di allon ai)o è follia. Io'vedo appostur 

si su torreij Antdi specinli diMcold, lo vo 
de trincerafta vonirgli neno la sicu-
razza allo Spai annunzin a Roma la do 
cisionc.diriik3 lo truppe dietrs la linea 
più sicura imara-Sagaueiti. 'Bon dociso 
a ciÏ avvialuo primo scagliono della mar. 

.6iL. 1. 5 

iori di Montaleino. 2, 00,: 
Un mumero Bepnrato cont. 5 " 

Jd. urretrato od capresso 10, (" 

In città 

Pagamento anticipato 
Lottoro o manos¢ritti non Al 

rostituiscono o s0 insipidl, slicé3 
Hunano 

SI publ,llçano raasogno Aul 
1Irl od opuncoll che porvengOIO, 
alla direzlone. 

Per nvvini, o naorzlont h. 
genere prezzo 0cconjonalo dn 201 
vonirsl. 

DIREZIONE 
E AMMIINISTRAZIONE 

Via Donnoli N. 21 

cia in rilirata tutle le saBmerie fBno ad: ol 

Ire Adi-Caiò ed adotta tutte le disposizioni 
per trarre in inganno il nemico e compier• 
la ritirata. 

Sospende perfino I' arrivo delle carovane 

coi viveri, e questa misura di tanta graviià 
egli adotta qualclhe giorno innanzi degli al1ri r 
movimenti. 

Poi quando gli indugi occasionati dalla 
avanzaia nemica sopra Gundet già avevano 
cominciato a compromettere esistenza .or 
dinata delle truppe, perclhègià gancáváon s 
i viveri, inaspettatamente: invoca�ál Capo 

servizio dell' Intendenzæ cheátraitita 
qualungue costo, ed inaspetlatamen te si' de 
cide per dar di cozzo Del nemico ! 

E quella decisione cosi grare per se, co 
si aggravala ancora per lo stato delle trup 
pe, cgli adolta senza nemmeno conoscere i 
terroni, nei quali si aceingeva a giuocare le 
sori dell' esercito -ed il nome dela patria. 

E decisione cosi grave ado tta ad onla 
che i soli umciali pratici interpellati, fran 
camente' arvertisscro e dissuadessero. Erano 
pur voci di valenti! 

Erano parole non suggerite davvero da 
ignavia, ma parole che a chi le pronunziava' 
costavano lotte fra le: aspirazioni del valore 
e la rigidezza del caraltere. 

-Baltaglia decisa senza pur conoscere 'i 
luoghi; iniziata senza suflventi accórdi è 
condolta senza suicenti direttive. Baltaglia 
ad attaccare la quale si dovevano tenere in 
marcia le truppe per una notte idtiera e si 
dovsva condurvele slanehe e digiune! 

Nenre si tratta di un altacco di sorpre 
sa, nel quale la. _inu<taneità dovevà essere: 
sola speranza di 'riuscita, si lascia che un. 
baltaglione precoda di ben due ore la sua 
brigata, o si impegni a fondo sull'atth
coit 
prima`che lo stesso suo corpo sia èntrato in i i 
linea. 

Cosi, prima gncora che tutele tiuppe 
abbiano potuto avanzarsi sulla froute di,bat:.; ta¢lia, tutto il c¡mpo scioang%e3ibiarmi,9 8i2 si rovesciava su lutte lenosire.coloine 

Cosi tuto le disposizioni vigórose e cal. " 
mo dell' Alberone dauna paYlé.e dèl Da Boruida dall' alira, tuti" gli spieganien1i falij ti maa mano che era possibile, utto:1eji: 

sa: �ela-00entaeotituato cÕili allQgualo inten7ità da tntti. i buoui cit 



odei contro altacchi ripetuti conlro no nico dovunque strapolente per numero e per irruenza, si 'spuntano, rimangono sacrilzio 

-E' artiglieria cho sobbeno impiegala, se in Juoghi dovo avesse potuto porsi in batle i con'campo di tiro c dominio, avrebbe to ulo in tispetto il nemico, avrebbo aperto sjuarci nelle.sue masse, avrëlbbe scosso il 
"suo` morale, avrebbe preparalo la sua disfat 
in o sostenula la ritirata ordinata dei nosuri, 
non potè.che scrivere qualelie altia bella 
naina di eroismi individuali, ma a nula 

valse per le sorl1 lella batiaglia e. fu trofeo 
del nenico. 

iLo 'batterie della brigala Alber tone dura 
rono -disperatamente nel tiro fino a mezz0 
riorno l Inutile sacriflzio ! Onore a quegli 
eroi ! 

Si fosse almeno, l' opera del comandante 
esplicata attiva durante la pugua c ripara 

trice. Ma poco conlorlo possiamo trovare in 
quèsto esame. 

Il.conforlo maggiore ci viene dall' csem 
pio nobile e degno di altissinuo enconio di 
tutte lo frazioni di truppe indigene ed ita 
liane clhe furono impegnate, e che tennero 

tesla, lungamenle, a nenico cinque, sei, ot 
to volte maggiore. Condotui dai generali Al 
bertone'e Dabormida ed cleturizzati dall' e 
sempio eroico degli uffMeiali, i nostri soldai 
ritenlarono, in pio.luoghi, assalti disperati 
alla bajonelta. 
.Ouoro alle truppo, bianche e indigene, 

onore:aizloro uliciali, .onore agli eroici ge 
ierali Albertone e Dabormida. 

AIC ESERCITO, che la 
/allo, seinpre, allanente l suo 
dovere-, all ESERCITO, che 
rialzerà villoriosa, speriam0, 
lanostra bandiera, dediche 
nemo guest' alliro ncmero del 
giornale, sicuri di fur cosa 

gradtissina a tutti i nostri 

cortesi lellori, e a guanti han 
n0 2en' anina ilalana. 

"ILINUOVO MINISTERO 

Nel giorno 4 di, questo mesc il Ga 

binctto; Crispi rassegnava l suc dirois 
SIoni a S. N. il Re: c ciò per' non 
dare. il 'menomo' appiglio ai partul 
SUemi di prolittare della commozionc, 

Süscitata dagli ultimi avrcninenti d'A 

Pica,per turbarc la' quiete pulbblica, 

la quale. � il più prczivso dei benclicii 

er la socictà. 
La nuoya Ammipislraziono 
 rima 

sta cosi costiluila: 
residenue :del Consiglio c Mnistero 

clell' inte"no, on. Marcheso Antonio Di 
Rudini; 

Guerra, on, gun, cav. Cosarc Ri 
cotli-Nlngnani; 

Mårina, on. Bencletto Brin; 

duca di Sermoucta; 
Affari eslervi, on, Onorato Caclani 

Gruzia, Giustiza e Culli, on. Gia 
como Giuseppe Cosla; 

Finanze, on. Ascanio Branca; 
Tesoro, on. Giuscppe Colomb0; 
Lqvori pubblici, o). Costantino Pe 

razzi; 
Istruzione Pubblica, on. Emanuelc 

Giantnrco; 
Agricollura, Industriae Commercio, 

on. conte l'rancosco Guicciardini; 
Poste e T'elegrafi, on. Pictro Car 

minc.! 
Noi ci riserviamo di giudicarc il 

nuovo Gabinctto dai fatti. Non è quc 
sto, d'altronde, il momenlo d'indagaro 
se i Ministri, che si sono facilments a cob 
barcati all'incarco » per dirla col divi 
Do pocla, sapranno ben sostcncrlo. 

In qucslo momento ncccssita pen 
sarc unicamente alla fortuna c all' ono 
re nazionale. Il popolo italiano ò ora 
chiamato a dare, innanzi al mondo, la 
misura di sc mcdesimo. Unione, dun 
quc, concordia ussoluta di propositi e 
di scntimenti. 

LA DInEZIONE 

LE MAIATTIE DELLA VITE 

PERONOSPORA IED ANTRACNOSI 

Non v' lha si puß dire viticul toro che non 
sappia ormai che la malattia della perono 
S)Ora causala da un fungo parassila clhe 
vive sulle foglie e sui giovani acini; ma pur 
tropno dal piodo che in generale si serue 
nella Jotta, apparisce come molto pocl1i sia 
Do quelli che ne conoscono bene lo sviluppo. 

La jeronospora compare sulla vite appena 
Cssa principia a geruogliare,' sia per nezzo 
dei fllanmenti del fungo rimasti nell' interno 
delle gemmo (mniceliv ibernanlo ), sia ne 
Inezzo dello spore ibernnti, lo quali, porla 
te dal vnto, dagli insclli ol in qualunque 
altro modo, sulle giovani fogliolino, trovan 
dovi qualche gocciolina di acqua cmettono 
un tubdtt di germinazionu che s' ddenta 
nelle fuglic, producendo dopo qualch0 tenpo, 
l3 o 20­ giorui sc stagione decorro uuida 
cono il decorso anuo, organi di riproduzio 
no (conidii ) sotto furma di pulviscolo bian-
clhiccio nolla pagina iuforiorc. 

Questt conidii si slaccano dallu foglia o 
cadendu sopra aluo, gernminano raidamonte 
producoudo in brevo tompo uuovi conidii. 

Nol decorso anno po:ci notaro la. forna 
tiuuu doi riui conilii vorsO lu fino del me. 

se di maggio e nuove gonerazioni:ogni 12 

o 14 giorni. Si paÏ quiudi facilhente dedúr 
ro lo sviluppo enorme che dovr àvere la 
peronospora nel mese di agosto; ove: non 
siasi cercato di impedire lo sviluppo dei nuo 

vi organi di riprod uzione.": 7: 
Dopo le prine macchie comparse qua e là, 

i viticolori inconinciarono ailubilave che 
anche in detto anno' Ja perohospora, fosse 
compar_a e quindi solo quando' le spore iber 
nani cd il micelio delle gem me si;erano gia 

largamente introdotte nelle foglie ie nei gio 
vani grappoli, si ricorse al'solfato di rame. 

Troppo tardi, o signori ; i rimedi devono 
essere adoperali preventiyamente, juando il 
male cioè non lha ancora fatto capolino, per. 
chè dopo non fanno clhe ritardare legger 
mente lo sviluppo -del fungo. 

Non si creda perciÏ ch'io voglia negare 
I' efficacia delle irrorazioni dei mesi di giu 

gno, luglio ed agosto, ma vorrei solo che si. 
volesse una bella volta capire come i lratta 
menti sui giovani germogli faui con zolfo ra-. 
malo sieno assolutamente indispensabili per 
arrestare il malan ho. 

I caldi precoci.del mese di maggio fecero 
si che le prime generazioni di conidii, si for: 
massero molto rapidamente: poi le abbondan 
ti pioggie e quindi le giornale uinide di giú 
gno servirono ad accelerare le nuove gene 
razioni. 

P'erò, e nel Piemonte e nel Monferrato .ove 
appena formati i giovani germogli si fecero 
accurate solforazioni: con zolfo.ramato,la 
porouos1pora si syiluppò- molto men0. Ma co 
loro, che non eseguirono tali. sollorazioni a 
tempo oPporluno, si trovarono costretti, cau 
sa la trascuratezza, adirrorare a 'più 
riprese con poltiglie bordolesi sulle foglie e: 

In molti punti comparve anche sui grap 
poli I' antracnosi, anzi in molti luogbi del 
Monferrato ed in quel di Ivrea i giovani 
grappoli cadevano conpletamente essiccati. 
Bisognò quindi aggiungere alle poliglie bor 
dolesi 1 l o il2 per mille di solfato di ferro 
sciollo nell' acqua calda. 

PER DISGESSARE IL iVINO 

3 un quesito che d stato posato da mol 
to tompo quello della disgessatura dei tiil: 

Dalo un vino - scrive Le Moniteur vni cole de Paris - che contenga iroppo solíat di potassio, c' è un metodo pel quale possa climinrsi una parte di qucl sale che è d£u-ij* 
noso all' igiene? 

Dove la gessatura d in, u_o, la risoluzio 
no di un probluma siffatto avrebbe un'im 
portanza capitale, perchò'permetterobl 0i 
faro un vino che contiene, ad esempio, 4 g* di solfato di potassio o che ß percið. solo non 

| veudibile, un vino assoluta.mente commer. 
ciabile, il quale porti soltanto il tilolo �i 2. gr. di sollalo di polassio, o nen0, se ne,è 

Tutti i sislemi im maginati fino a qui per la disgessatura dei vini, hanno ui incon veniente grave ehe ne impedisco, "appli 

sublimoma inutile. 

poi con zolfo ramato sui grappoli. 

il caso. 



cazione: introducevano nel vino delle soslau-ze nocevoli alja salute. Cosi per levare l' ec-
eeo di soliato.-ai vini,. non ci sárebbe nien 
te di meglió da consigliare che il taglio dei 
vini troppo gessati con vini cle non lo sono 
punlo, se dal bordolese nott ci arrivasse la 

notizia: clhe è sta[a trovata una maniera di di. 
sgessare ivini, la qualc oflre tutte le garanzie Barni pubblica la seguonte poesia: nossibili si� per ciò che riguarda la riusci. 
ta,: coine aper ciò che concerne la igiene. 

,Tanlo ci, assicura la relazione dull' ultima 
della .Camera Sindacale della Gi adunanz8 ronda. 

Il signor; Drejlus vi ha annunziato che 
egli ha composto una ricetta a bàse di stron 
ziana e di acido tartarico; e che con questa 
ricetta si puo disgessare a rolontà il vino. 
Egli dimostra, la innocuità delle sostanze che 
entrano nella composizione della ricetla in 
parola, appoggiandosi ad un lavoro del Sig. 
M.IV.Laboratore dal titolo: Ricerclhe spe. 
rimentali su l'asione propria e comparali 
oa dello 'slronsio e de' suoi sali salubili su 
T'organismo. 

Il processo immaginato dal Sig: Drejfus 
per disgessarei vini, verrebbe a costare 

roprio poco. L'assenbl ea ha nominato una 
commissione per studiare la ricelta del Drej 
fus. nella.sua composizione e nei suoi effetti. 

E certo chei sali di stronzio non hanno 
alcuna infucnza dannosa su la salule ; onde 
non 'c'è.da studiaro il metodo del Drejl'us 
che sotto 1'u_petto 'prettamente þratico. 

YENDITA VOLONTA RI.A 
1.Sigg. FFli Tozzi, per 

potere addivenire, con ma ggior 
laçilità, alla: sistemazione dei pro 
Dri interessi, pongono in vendi 
ta la loro fattoria di S. Giusto 
(situata nel Comune. di Murlo 
e trai fiumi. Merse cd Ombro 

le) composta di N. Þ poderi, 
li un fabbricato per servizio d1 
fattoria di altre.2 case, In 
prossimitá della casa di fattoria 

9ngono pure in vendita 2 
case di loro proprietå, posto nel 
passe di. Vescovado, (Comude 
di Murla). Per le trattative di 
TIgersi all Sig: Giov. Batta Toz 
zif in Montalcino o al Sig. Mar 
celoTozzi in Siena, Via R 
casoli n. 42 p. 2. 

Gem má Passerini, Giov. DBatlista e Raf 

XIV Marzo Ricorrendo oggi il 
compleanno di S. M. il Re, il prof. diovanni 

laello' Fedola.:l.aureiana Redolfl in Silvagn 
O ZeMro Silvagni ringraziano tutle le genlil 

di affotto al 
POr'sone che iesero un tributo 

0 respetlivo marito, fralello o cognalo 
7Clandio Fedoli 

Opagnandone la salma al cimilero. 

O MMagonnimp Umlberto ! To de 1' inclita 
Stirpo illibata di Pietosi e Forti, 
Cui für d' A usonin omai da tanti socoli 

Alidato lo sorti, 

Saluta il nuovo sol: fulgidissino; 
E, col dolco tepor primaverilo, 
Piove d:l cicl contorto al crine cnndido, 

A l'almn Tua gon tile. 

D'acerba doglia il sentimonto nolbile. 
Clhe ti ha straziato il generos cuor?, 
Germogliera ncl petto al fldo popolo 

Altro nodo d'amore. 

Como talora gl' innocenti parvoli, 
Cui minncci periglio ria tempcsta, 
Corron tromanti o della madro tenera 

Strottu tengon la rostn, 

Tali commossi gl'ltaliani sudditi, 
A l' annuozio fatal della sven tura, 

Serransi intorno al Trono o coii Te speano 

Miglior sorte futura. 

E madri c spos3 omai non han pio lacri me, 
Impietrito al dolur di tante stragi: 
Lr ponsiero trasvola ad Abba C£rima, 

A Dàgali, Anb'Al£gi, 

Ove i nostri, pugnando riunoyuvano, 
De' Fabi antichi lo glurioso gesta: 
Come gli eroi Tebaii a loTermopili, 

Nella sorto funesta, 

Caddero saldi, nnn indictreggiarono !... 
mandando il saluto al pat1rio lido: 

«0 fatolli d' Italia, vndicateci! » 
Ru lur ultimo grido. 

Na da 1'Alp3 nevos1 a l'onda topida 
Delle Jonicho sponde, riprcoto 

Il santo grido I'eeo, infamma gli animi, 
Jl torpore ne scuoto. 

Già, volon tarî, centonnila giovani 
Omono il bYaccio a ralYorzar la schiora: 
Più della vita prene a lor, dilyndere 

1.' oltraggiata bandicra. 
0 martiri doll'Amba! In potto furvono 

Gl' Ttali jsensi d' un' eta lontana, 
E madri e spos3 aVeste, 10n degonori 

Da Cornelia lkomana. 

Dormito in pace! Il sacrilcio oroico 
Certo un dì Ma cho narvra la s'orio. 

E, in commoveu�i, uumeroso pagino, 
Tutta juan tu la glorla. 

G. BANI 

Per i eriti in Afioa Ad ini 
ziativa - nobile e patriotlica - del nostro ot 

timo sindaco, cav. avv. Giusoppo Angolini, o 
degli egrogi componenti la Giunto municipa 

le, è sorto un coumitato per aprire una sot 
t0scriziono a lavore dolla Croco Rossa por i 
f'eriti in Africa. 

Detto coni (ato ß conposlo di pocho ma 
cletlo per'sono, o ciod dei sigg. Capaccioli 
Carlo, Fiorqvanli dott. Calo, hancalanci 
Ulisse, Galussi Frncesco, Padelletli avy. 
Calo c I'adellelli V'icri. 

Noi confidiamo che la ciltadinanza jmon 
talcinese risponderà con eutusiasmo al pie 
toso invito per confermare, di fronte alle. 
altre città consorello d' Italia, i suoi. senlis 
menti di generosità e di patriottismo non .che. i:i 
il suo tradizionale afetto al nostro glorioso it) 
esercito. 

Alla sotloscrizione, altamente civile ed 
umanitaria, anche queslo periodico « l Pro-i 
gresso», 'sebbene non disponga di mezzi, con 
corrererà con ' obolo suo modeslo. 

Societu Reduci e Fratellan 
Zä, nilitae Rammentiamo che per 
oggi a ore 14, alle Seuole maschili, è indet 

ta l' adunanza generale. 
ORDINE DEL GioRNO 

1. Approvazione del Bilancio consuntivo 
2, Comuicazioni della presidénza 

Nomina. Il Consiglio provinciale di 
Siena ha eletlo il nostro carissino concitta 
dino, sig. Ulisse Prancalanci,'a far parte 
della conmissione elettorale provinciale. 

Onoificenza L' egregio prof. 
Vinçenzo Panizzi, R. Ispettore scolastico del 
Circondario di Spezia, è stato nominato Ca 
valiere della Corona d'Italia. 

La cittadinanza mon talcinese apprenderà 
con piacere tale notizia, sia perché ebbe 
agio di conoscere e di apprezzare: le belle 
doti di nmente e di cuore del prof. Panizzi, 
quando questi era Direttore didatlico delle 
nostre scuole comunali, sia. perchè la genti 
le consorte dell' egregio uomo. nacque in que 
sta città dalla- tamiglia Costanti;Taniglia 
ch'è ira le`più antiche ed onorate di Mon: 
talcino. 

Nell'autorevole giornale -I Secolo XIX 
di Genova leggiamo : 

« Eletto ingegno, cuor nobile e generoso, tutto rigol 
to a ditundere i deboli e a far tricnfare la giustizia; af' 
fab:lità nei modi, schiettez|a, interessamen to, elicace 
sincero alla causa della scuola e dei maestri, rendono 
carT ed anato il prof. Panizzi a tutti gl' insegoanti chà : 
ora si congratulano con lui per la ben meritata onÍrifi-.) 
cenza. > 

E noi pure ci felicitiamo vitäméhtácol es 
valentissimo professore. 

UNIONE COOPERATIVA DI CONSUMO 
IN MONTALCINo 

Per il giorno 29 del corrente mese nel 
locale delle Scuole maschili, ad ore l4 pre 
cise è convocata 1' Assemblea generale dei ; 
soci per discutere il seguente 

ORDINE DEL GIoRNO 
1. Commicazioni dolla Commissione per le trattati 

ve col Consorzio del Dazio Consumo. 
2. Nomina di un Consigliere, del Segretario è di un 

I''ovroditore in surrogaz ione dei Sigg. Ferri 
Luigi, Adamiro Fiaschi o I'ratesi Loronzo dimis 

sionari. 
3. Comunicazioni doll:a Presidenza. 

Montalcino, 14 narzò 1896 
IL PRES0DENTE. 

L. CIACCI, : 

ADoLrO TUMPERINI Direllore 
BoINI EMILIO, Gerente-icsponsabile 

Montalcino - Tip. Donnoli 

situate. 



LACDTAhe sparikeg: all' istan te)'i dolori Ï bruciori di slomacó clre calmanó subito} là catti-aiidigestione (che è caüsa di stiti. 
baridodiarröa) ed il catarro gastro 
inteatínale, sl guariscono facendo uso 
AlaChina Granúlare EfGrvescente 
eneciälità.dolla, faRacia, Pacelli, LivORNO) 
zustoaissima? tonica, "rinfrcseante. 

1usb'del bicarbonato di sodio, à 1lungo 
andarez ècatsa della dilatansione di stuma 
e Asdi:altri, dislurbi perchÝ impoveri -sca.il Spngue cho perdendo tnan nano 
i glöbsi o_si, rendo memiche o de 
boli le.personoclhe ne fanno us0, che spes sissimo sono,afitte da mal nervoSo, che dà t¡nt' uggi�. : 

Viene usala, con grandi vantaggi invece 
della curd lalkea; tanto noiosa. Si raccoman 
da a tulti: per prcservarsi dei mali suddet 

che meüano` vila sedentaria. 

Per i bnmbini un prezi0s0 ritrovato, perclhè toglie la 
causa di tiui 
re 1,50o 2. 

cattiv digestione 
loro malanni, Vasctto ILi 

lomata di Olio di Micini prolumata con China 
(QARANTITA ) 

Con l'u80 di détta ponaln crescono i capelli cho si 
'nforzano nol lbulbo, divou tando lorbidi c lncilti. 

Vasetto L. 0, 7O 

Pos,erian. 

Si vendono presso tutte le Farmacie 

Carte lel Tealro 

ti, a'cuivanino incontro s)ecialmente guall: St vendoho in Montalcino alla 

DELII GULRRI NBLN AERLCI 1TALIANI 

TIPO GRAFIA DONNOLI 

B0LLETTII 

Legalo in corlorcino 

L. 3. 
Lgslo alla bodanicna 

/oqROXARIO 

L. 3,50. 
Logalo in tcla con placca d'oro 

L. 4. 

ANTONO VALLAROI, EGITCAE 

DITTA RAFTAELO CARTIGLIANI 
PIAZZA PICCOLOMINI - SIENA - PIAZZA TOLONIEI 

Prezzo al eenlo L. , 50 

RoMn-MILANO-Napoll 

ited ISLUSIVO RAPPRESENTANTE DELLA PERRIERA MASSON DI COLLE D' ELSA. 

iHettere, 
ivuglin, ordinaziOni, 

iurio :,IIPOGRAFIA DONNOLI 

in Mon talcino 
LA TIPOGRAFLA:: DONNOLI 

RDeposito ,di LongUrine - Orri battuti c lamiuati Naziona li cd.Estri, - : 
Aceiai- Lami�re - Chiodi da Cavaio marCa OuronR o Pino. 

CALORITERI 

COLLALLI 

TTiapani - NIorse - Incudiui e MIadreviti = Rueine ' Bllettami.e Chiode! 
rieViti - Buloni'- Lime Tel metallice - iepe artiiciale - Filoidi fero 

iBaalli -HOrche- anghe - MËolle per saCCOD0 Tubi e Lastre di 'Piom bo -: 
Zinco+Starno Rame - Rubinetti O Chiavi Þer Botti a Spago per Calzolai.r 
ATticoii per Talegnami, Stagnai, Valigiari, Idraulici - Stoviglic da: Çucina 

PERTÚTTIS 

tis tt pe"; ulle le unec del KeguoCarla del peso di Kg. 8 circa o»: ny i1les 

presso 

al mille L. 0;00 
ece., iuviIO esclusivanente alla Ditta,:*i 

INAONTALOINO 

ACOUA ALCALINA NATURALE 
PRESSO MONTALCINO 

Quest' Acq ua. è. l' unica da suben�raro por IS0 alle inonate acque di. Vichy Celo 
stins:f Hauteriy dichiarata da tutto le autorilù Medicho como solo vimodio 'aw 
Zionidai: RrxL. della V1sCICA, della lkuEELILA, UALCOLI, GoTTA, DIABETE, ALBUMINARIA honob 

-nelle-nalattie del fogato e della milza, uelle debolczzo e catarro di stomaco. e catarp 
Aoli I mi sicg. Medici-Ch1rurgb iYogiamo n speeiHouo le Du vive laccomandazioni, perchà si cmt: 

Bi renlare l aequn OOLILA1 dea quale poranno verificare I' ionportanza,'o rieo. 
iOsccro,ld sorprendenlo cllicacia. 
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